


Accordo tra MD 108 Italia 
e Alto Commissariato per i rifugiati (UNHCR) 

zione è di grande esempio per tutti e siamo certi che gli 
eventi che organizzeranno saranno di grande interesse 
per i 20 milioni di visitatori attesi”.
“Partecipare a una manifestazione così importante 
come l’Esposizione Universale costituisce per la nostra 
associazione un traguardo significativo, che non solo ci 
permetterà di rappresentare i Lions di tutto il mondo, 
ma anche di far conoscere al pubblico le numerose 
iniziative che svolgiamo in ambito sociale”, ha com-
mentato Enrico Pons, Presidente del Consiglio dei 
Governatori.
La partecipazione dei Lions prevede l’organizzazione 
di una serie di eventi che avranno l’obiettivo di dare un 
contributo attivo allo sviluppo del tema di Expo Milano 
2015, oltre a stimolare l’interesse dei visitatori sulle prin-
cipali aree di azione umanitaria e comunitaria che i Lions 
svolgono in tutte le parti del mondo. Il “Programma 
Eventi Lions” sarà incentrato su 8 aree tematiche: “Lotta 
alla fame e alla sete”, “Qualità e sicurezza alimentare”, 
“Prevenzione sanitaria”, “Educazione alimentare”, 
“Tutela dell’ambiente nella catena agroalimentare ed 

energetica”, “Lotta allo spreco di cibo e acqua”, “Sal-
vaguardia della tradizione agroalimentare e sviluppo 
della biodiversità” e “Promozione dell’innovazione nella 
catena agroalimentare con finalità sociale”.

Facendo seguito al protocollo di 
intesa firmato su interessamento 
del Presidente Pino Grimaldi nel 
2012 tra il Lions Clubs International 

e l’UNHCR (Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati) si sono tenute ad Amburgo, nel corso 
della Convention, e poi a Roma il 30 settembre scorso, 
nella sede della Segreteria Nazionale, incontri tra i rap-
presentanti delle due organizzazioni.
Si è convenuto, su richiesta dell’Alto Commissariato, 
di sviluppare in Italia una promozione ed adeguata 
comunicazione a tutti i Lions Club sull’azione del 
Commissariato con l’intento di dare ai Club la possi-
bilità di fornire aiuto a rifugiati che si trovassero nelle 
loro aree giurisdizionali, nello spirito della missione 
umanitaria del Lions International.
I dettagli verranno a breve trasmessi ai Distretti e ai 

Club per la parte operativa che darà credito al Lioni-
smo Italiano, da sempre vicino alle sofferenze di quanti 
cercano libertà e rispetto della persona umana.

I Lions Italiani uniti nel cordoglio per la tragedia di Lampedusa
4 ottobre, 2013 - Il mondo Lions, commosso si stringe a tutte le famiglie delle vittime della tragedia di Lampedusa. Un 
viaggio della speranza divenuto orrore, causando la morte di oltre 100 persone (oggi - purtroppo - 311 ndr). Vite recise 
che si aggiungono all’alto numero di persone annegate nei mesi scorsi verso l’Italia. Persone che, a volte, “non hanno 
avuto neanche una riga su un giornale”, come riporta “Corriere.it” questa mattina.
Universalità, uguaglianza e fratellanza sono caratteri che uniscono e contraddistinguono i Lions di ogni razza, fede 
religiosa ed ideologia politica.
Non possiamo e vogliamo dimenticare quanto accaduto e quanto sta accadendo. (Testo inviato la mattina del 4 otto-
bre ai quotidiani nazionali dai Lions Italiani - Comitato MD Pubbliche Relazioni)

Dopo la firma dell’accordo, la stretta di mano tra il CC Enrico Pons e il 
Commissario Unico per l’Expo Giuseppe Sala.



Hanno detto...

Amarcord... 

In Italia... avanti tutta anche con il “Progetto Martina”
Il service nazionale di due anni fa, come è noto, prose-
guirà nel tempo. Gli obiettivi del “Progetto Martina... 
Parliamo ai giovani dei tumori. Lezioni contro il silenzio” 
sono soprattutto due: informare ragazzi e ragazze sulle 
modalità di lotta ai tumori, sulle possibilità di evitarne 
alcuni, sulle opportunità della diagnosi tempestiva, sulla 
necessità di impegnarsi in prima persona e, altrettanto 
importante, dare loro tranquillità. I soggetti coinvolti nel 

progetto sono tutti i soci Lions e Leo, come promotori e 
coordinatori dell’iniziativa, i medici Lions e non Lions, 
gli istituti scolastici e, soprattutto, gli studenti delle scuole 
secondarie di 2° grado. Come è noto, l’ottanta per cento 
dei tumori è causato da “fattori ambientali e stili di vita” 
scorretti. Molte di queste cause sono modificabili dal 
singolo, purché siano conosciute fin da giovani. E farle 
conoscere ai giovani è l’obiettivo del “Progetto Martina”.

E’ partita la 26ª edizione del concorso internazionale 
“Un poster per la pace”. Migliaia di scuole in tutta Italia 
e nel mondo parteciperanno con i loro allievi a questo 
avvenimento che incoraggia i giovani di tutto il mondo 
ad esprimere la loro visione della pace. E’ stato stimato 
che più di 4 milioni di bambini provenienti da oltre 
130 nazioni abbiano partecipato alle 25 edizioni prece-
denti del concorso, procurando quindi ai lionismo e alle 
scuole partecipanti un positivo ritorno.
Il tema del concorso di quest’anno è “Il nostro mondo, 
il nostro futuro” e possono partecipare ragazzi che al 
15 novembre 2013 abbiano 11, 12 o 13 anni.

Il concorso funziona in questo modo... Ogni anno ven-
gono selezionati 24 finalisti internazionali, che rappresen-
tano il lavoro di circa 400.000 giovani partecipanti di tutto 
il mondo. I poster passano attraverso 4 livelli di selezione 
(locale, distrettuale, multidistrettuale e internazionale), 
pertanto, in Italia, avremo 17 vincitori distrettuali e 1 vin-
citore del multidistretto 108 Italy, che parteciperà alla fase 
internazionale. Successivamente, una giuria, costituita 
da esperti di arte e giornalisti, sceglierà il vincitore del 
primo premio e dei 23 segnalati per merito. Le opere dei 
ragazzi vengono giudicate in base a criteri di originalità, 
merito artistico ed espressività del tema. 

Un poster per la pace 2013-2014

Protesta del Lions Club triestino... Il Lions Club di Trieste ha 
votato la seguente mozione: “I soci del Lions Club di Trieste, 
riuniti in assemblea straordinaria, elevano una energica pro-
testa alle autorità governative responsabili, per l’insulto fatto 
alla città con l’avvenuto declassamento della sua ultracente-
naria e storica Lanterna, ridotta ora ad un modesto fanale da 

porticciolo, e chiedono ch’essa sia restituita alle sue funzioni 
originarie e che i suoi fasci di luce ritornino ad illuminare il 
golfo, e ciò non solo per ragioni nautiche e di sicurezza ma 
anche per più che giustificati motivi affettivo-sentimentali ed 
estetici”. Mozione presentata dai Lions triestini alle autorità 
competenti cinquant’anni fa (dicembre 1963).

Se questo notiziario ti soddisfa, manda un OK via mail al CdG (segreteria.lions@libero.it) o alla rivista nazio-
nale (rivistathelion@libero.it)...
Il numero 1 è stato spedito ai soci lions e leo il 15 settembre, questo numero il 15 ottobre, il 15 novembre riceverai il numero 3.

33ª edizione dei Campionati italiani di sci alpino 

e nordico Lions OpenIl Comitato organizzatore informa che la 33ª edizione 

dei “Campionati” si svolgerà in Toscana, sulla bellis-

sima montagna Pistoiese dell’Abetone, dal 29 gennaio 

all’1 febbraio 2014. Il programma prevede l’apertura 

della segreteria (dalle 17 alle 19) mercoledì 29 gennaio, 

gli allenamenti giovedì 30 gennaio e le gare di fondo 

(dalle 9,30 alle 16) venerdì 31 gennaio. Venerdì sera 

(ore 20) Cena dell’amicizia e premiazione delle gare 

di fondo. Sabato le gare di slalom, le relative premia-

zioni e la presentazione della 34ª edizione, che si svol-

gerà in Vallecamonica nel gennaio del 2015. Maggiori 

informazioni presso il Consorzio Turistico APM (tel. 

0573991502) o contattando gli officer del Distretto 108 

La Toscana.

Appuntamenti multidistrettuali... 

“Molti sono i modi di essere Lion. C’è chi considera l’ap-
partenenza ad un Lions Club come fine a se stessa: un 
riconoscimento del proprio successo nel campo in cui 
opera e si sente importante per esser riuscito ad appar-
tenere ad una Associazione di persone qualificate. C’è 
poi chi, pur avendo la mentalità e ben sapendo che 
cosa comporti essere Lion, evita tuttavia gli incarichi 
e le responsabilità nel Club, adducendo pretesti vari e 
lasciando che altri lavorino, dando solo, quando richie-
sto, il proprio appoggio materiale. 
Chi è il vero Lion? E’ colui che sente l’importanza di 
essere tale, non per appartenere alla più grande Asso-
ciazione di Service Club del mondo, ma per quello che 
questa qualifica comporta. Lo ha detto, cinquant’anni 
fa, Eugenio Morando Di Custoza, Governatore Del 
Distretto 108 T durante un incontro distrettuale.


